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Iniziative de La Nostra Famiglia e vita dei Centri
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1 Alda Pellegri
2 Carla Andreotti
3 Christian Lucchese
4 Domenico Galbiati
5 Emilio Tettamanti

6 Giacomo Del Vecchio
7 Giovanni Barbesino
8 Laura Nulli
9 Lorenzo Besana

10 Luisa Minoli

11 Manuela Nascimben
12 Marco Sala
13 Marco Terenzi
14 Nereo Bresolin
15 Rita Giglio
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La vita sono io: gli Operatori

Dal punto di vista strettamente ra-
zionale, accettare, oggi, di lavo-

rare in un’opera come l’Associazione la 
Nostra Famiglia, non è certamente una 
decisione scontata.

Vi sono una serie di controindica-
zioni grossolane che potrebbero indurre 
a scegliere diversamente. 

La prima controindicazione è ri-
scontrabile nel fatto che questa realtà 
lavorativa non è strutturata attorno ad 
una generica e neutrale capacità di of-
frire servizi socio sanitari ad una utenza 
più o meno bisognosa di risposte ade-
guate ed efficaci.

Quest’opera è dichiaratamente por-
tatrice di una posizione culturale pre-
cisa. Una posizione culturale che ha la 
pretesa di essere, in se stessa, una ipotesi 
esistenziale positiva.

Infatti, da mille dettagli, è possi-
bile percepire che all’origine di tutto 
quello che si muove in questa realtà, 
c’è un’esperienza positiva che sussurra 
in modo discreto ma continuo questa 
affermazione: “noi assistiamo, lavoria-
mo, tentiamo di dare risposte ai nostri 
interlocutori, solo in virtù del fatto che 
siamo stati amati per prima…”.

Questa controindicazione è tale per 
tutti coloro che non tollerano un con-
fronto con questa posizione. Una posi-

zione che, se non accolta o, perlomeno, 
percepita con stupore, alla lunga crea 
incomprensione, fatica, scandalo.

Ed infatti è una posizione scanda-
losa quella che afferma questo amore 
gratuito e, quindi, sembra umanamente 
quasi inaccettabile.

La seconda controindicazione è 
determinata dal semplice fatto che, in 
questa realtà lavorativa, l’assunzione di 
una qualsiasi forma di corresponsabilità 
non è un opzione che l’operatore può, 
a sua discrezione decidere di cogliere. 
Vi è come una vertiginosa pretesa che 
l’immagine dell’opera, la sua particolare 
modalità di funzionamento, le sue dina-
miche interne, siano caricate sulle spalle 
di tutti coloro che accettano di condivi-
derne l’avventura.

Ecco il disagio e il comprensibile 

DOVE TROVARE LE RAGIONI
PER LAVORARE A LA NOSTRA FAMIGLIA? 

Risponde Marco Sala,
il nuovo Direttore Generale 

dell’Associazione.
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